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I SANTI 
Una visione di Iiilia eiitro ciii naviga- 

no innumerevoli esseri celesti ci  presetila 
oggi la Chiesa nella soleni i i t l  dei Santi. 
Vidi turbuitr mItpaJ1 t quurrl dinur~~erare 
nerlra pnltral. 

E' S. Giovanni che ascorlo in con- 
templazione vede sfilare dinnanzi a1liA- 
griello divino una t~iottiti~dine lale di 
bcaii che noil si possono C, ntare. Nel- 
la scliiera fortunati, quanti non si  tra- 
vano di esseri ora felici che sulla terra 
passarono attraverso patirnenti inauditi 
dbogni genere. Furono disprezzati dal 
mondo, W iniliali, caluniafi, ed ora, osser- 
vate come sono tenuti fra i figlioli di 
Dio e quate la loro sorte... Oli insen- 
sati stirnavano \;i loro vila vuota e scn- 

' xa onere. non riflettendo che cosl s i  
, '. preparavario la via det cielo. Quatite 
I '  

in tdri nascoste e d  urnili ciilla terra so- 
[io oggi esaltate in Cielo; quanti padri 
di famiglia si trovano iascù ammantati 
di gloria, quanii giova~ii che Iianno sa- 
~ I I ~ Q  resistere alle Itirinphe d.1 senso, 
oggi sono felici della loro continenza 
serbata a d  ogni costo. Il loro esempio 
serva per noi i3i sprone !t+-1 carnmiiio 
della virtù mentre intorno regna la vo- 
l ~ l i t a  e la miscredenza nerle cose più 
sante. 

Chi non sente pieti pei propri de- 
funti? 11 giorno dei inorti è giorno di 
iieghiera e di rtiectizia. Fortunati noi 
:he viviamo in iiiia religirii~e il cui 
Iramrn i principale è quello dellkaltra 

VerrA un giorno in cui la terra si sciio- 
erh e apertasi lasceri che dalle cepol- 
ure scavate nelle sue viscere ne balsi - 
io  vivi, vivi i corpi di coloro cl ie ci 
iairno preceduti nella tomba per essere 
ncoronati di gloria immortale se ia lu- 
o vita sarh stata qliella del giusto. In 
anfo preghiaino, percile Iddio abbrevi 
1 termine del Ioro piirgatorio.. Pregtiino 
Sigli pei genitori, i genitori pei ligli e 

iulti astretii in comune ardente de- 
.Ederio affrettino 1' elerna gloria a chi e 
~issuto nella giustizia e nella fede. Nan 
limentichiamo in qriesfo giorno sacso 
illa preghiera pei  defriill, quei povere& 
i che a migliaia, a migliaia furono vit- 
ima della guerra crudele mietuti dal 
riornbo micidiale. Per tutti si assida so- 
rrana la preghiera e s i  gridi al Cielo : 
3 Signore concedete ad essi la pace e- 
h a ,  avvolg~teli nelia perpetrra luce rlcl 
rostp regtlo glorioso. 

B. 
,.,id. 3 . . 

ANNO nI LUTTO 
L'anno in corso non 2 di 'lutto sula- 

mente per la vittime della guerra, ma 
ancora per le  vittime iiiuslri che in esso 
scoml>arvero. 

Il giorno 10 C. m. moriva i l  segrefa- 
rio di stato di 2s. Renedetto xV, Em. 
Card. Ferrata di apendicite. Esercitb il 
suo ufficio per' un mese solo e non po- 
t& neppiire prender possesso in  Valicano 
nell'appartanento che gli era stato dr- 
sfinato. Era uomo degno di sedere a 
fianco al rrandc: Benedefto XV al qda- 
le era catissiino e senti vivo dolore per 
la sua scomparsa. Era diplomatico di 
primo ordine e la sua elezione e si im- 
portante ufficio fu accolto da t ttE con 
vero plauso. Morl santamente ir 67 an- 
ni con le parole: Kos i  pus= la gloria 
del mondo 

Anche un'altro tutto gravissimo colpì 
I'ltalia per la morte del March. di S. 
Giuliano ministro degli esteri, Con lui  
scompare uno degli uoinini politici dei 
pih erninenii, diplomatico e patriota sen. 
za debolezze. 

Era deputato di, Catania e per quattro 
i nn i  ministro degli esteri ove avea saputo 
spiegare tanfa aitivita, fermezza 'e buon 
senso da ayirarsi le  simpatie universali. 
Fiiio all'ultirno alfese alle siie gravi re- 
sponsabilith e dal letto di malattia per 
pih giorni imparti ordini e ricevette i di- 
plomatici del mondo. Morl con la be- 
nedizione: del Papa o coi SS. Sactarnen- 
t i  voluti da lui stesso e coi nomesacro d'l- 
talia sulle labbra. l due scomparsi ebbe- 
ro, come si  meritavano, funerali solen- 
nissimi. 
Al primo succedette il Cad. Gasparri, 

altro eminente personaggio e degno del- 
l a  fiducia di Benedetto XY; atl'altro nes- 
suno per ora succedette, ma I'On. Salan- 
$sa si prese I'inferitn det suo dicastero. 

Sul tampo di hattiplia si pega, 
E' un fati0 incontestabile che 'nel pe- 

ricolo la fede si risveglia e I'uame sen- 
te il bisagno bella preghiera. Si potrà 
fare il cinico'e I'jncredulo quando non 
v'& pericolo, quando ogni cosa i a  bene, 
iiia di fcoril? alla svenlura l'uomo si sen- 
te incapace di aiutarsi e ricorre a Dio. 

Già vedemmo l'ateo popolo di Fran- 
cia divenire credente e invadere i teiii- 
pli di Parigi e delle grandi citth. 

Ma non soltanto nei teiiipti, dappres- 
so gli altari, nelle case itiute del ricliia. 
mato, attraverso Ir anime che la' giierra 
getta nel dolore, si afferma iF #poema 
immenso derla preghiera e del risveglio 
religioso. 

Sui campi di batkaglia, di faccia alla 

morfe che viene e stringe, i l  soldato scri- 
ve il suo inno alla fede materna. Oli e- 
pisodi lacrimosi d' un cimile trionfo di 
religiosila si rincorroiio dovunque fiions 
il cannone e la miwaglia cade. 

Lo squillo d i  guerra sorprer~de talvol- 
ta soldati ed iifficiali mentre stanno 
i n  ginocchio, aceanb al cappellano nii- 
litste che celebra la Messa al campo; 
mentre ricevono la coiiiiiiiione o prega- 
no per il trionfo, 

Quei ,soldati forse ier i  si vergognava- 
no di portare la  divisa dentro il tempio; 
quegli ufficiali forse Iianno fante volte 
schernila l'ingenua fede dei combattenti: 
oggi la fede derisa arde anclie nella lo- 
ro anima e ne accende il coraggio per 
la vittoria. Mutazioni e rivoIuzioni splri- 
tuali che sanno operare l'imminenza del 
pericolo e la visione della morte, 

Leggete le espressioni con cui i[ sol- 

dato scrive ai suoi cari; raccogliete gli 
episodi di guerra affidati a lettere ha- 
gnaìe di lacrirnz e di 'sangue, scritte sot- 
to una tenda sdruscita, nel le Irincee gon- 
fie di acqua e di fango, tra monti di 
cadaveri abbattuti dal cannone. 

Sona periodi che corniniiuvano lino 
aÉ'pianto: 

..... lo no i l  pcnso che al biion Dio 
ed a voi, miei genitori ..... Stamaiie un 
sacerdote, priina della batiaglia, cì lia 
raccolti intorno a se, ci ha dato I'asso- 
luzione ...., Un soldato fu raccolto vicino 
a mi?, tiilto saiigiiinaiite: egli aveva le 
mani congiunte e recitav~ I'iilliiiia sua 
preghiera.. Un cornrnilitone fu trovato 
cadavere, mentre le sue mani, fatte ri- 
gide dalla inorte, stringevano il fucile e 
la corona del Rosario. ... Prima dell'as- 
salto alla baionetta, io Iio pensato a Dio, 
e gli l i 0  detto: Signore vi  raccontando 
la mia anima; cosi ho accresciuto il mio 
coraggio ed ho offerto volentieri la vita 
per la patria ... lo mi trovai solo per un 
giorno intiero, abbandonalo, t iitto gron- 
dante sangtie; non mi potevo miio- 
vere per lo spazio d'iiii centirnelro; ma 
mi cono sovventifo di Gesìt Crocifisso. 
Nemmeno Egli poteva inuovetsi sulla 
croce: queslo pensiero mi Iia tolto di 
bocca ognì tameiito. i niiei dotori gti ho 
offerti a Dio in unioiie a qiielli del Sal- 
vatore .... Ho con me la piccola meda- 
glia della Madonna cl ie Iii, o mainina, 
Ilai cucito iiellc mie vesti priina d i  par- 
tire: essa mi lar& tornare a casa sano e 
vittorioso ..... 

Sono, questi, pensieri staccati, tolti da 
lettere corninoventi che i giorliali vengo- 
no pirbblicando; lettere raccolte sul caiii- 

f io di battaglia, addosso a i  cadaveri, od 
inviate 3 casa dai solilali. Nella loro lim- 
pida fede, trasparente da ogni frase, da 
ogni parola: nella sernpficiià spontan2a 
con cui sono sliltate, io seiito pulsare 
un'onda viva di poesia. 

E' l'inno che s ile a Iiio dai campi 

seminati di morte; e si congiunge per 
via, nelle altezze del cielo, al prokrne 
delle preghiere che d'ogiii parte d'Europa 
popoli per istinto e cosiumi diversi le- . 
vano a3 Creatore, scoiigiurando ta sal- 
vezza per chi lotta, la vittotia finale per 
la patria. 

Nesstin poeta niai ha divinato accen- 
t i  di cosi pura Sede; nessun genio uma- 
no Ita sapriio mai idear& poema cosi 
profondaniente grande ..... 

GUERRA 
Che cosa dire detla guerra che giB 

non capiate? Esca ferve terribile e 
sanguinosa lungo i l  Lys e in Polonia, 
n i  accenna a finire si presto. L'Italia can- 
serva la sua neulsalità armata pronta a d  
entrare in scena appena si traiti di di- 
fendere iE proprio diritto e la propria 
incolumifh territoriale. 

Listino d e i  cambi 

11 cambio a causa della guerra va sog- 
getto a continui niutanienti, cosi ad esem- 
pio Ea carta francese settimafia fa area 
L. 3 di agio, oggi una lira soltanto, ec- 
co il lisfiiio ufficiale qiralr c i  fu coinu- 
nicato dall3genzia del MccoSo Creiito: 

Caria francese I01 - Svizzera 100,50, 
Germania 1 lb,50 - Austria 91'50, Lon- 
dra 25,40, Stari Uniti 4'95 - Sterline 
d'oro 26 - Marchi oro 1 2 6  - Marenehi 
e mezzi enareiighi 103,50, Scudi d'arg<[i- 
ta 101. 

A partire dal !.ai0 tiigtio 1914, pres- 
so la Hanca Piccolo Credito B. t paga- 
bile i1 divideiido 1913 della Sacieth per 
la ferrovia E. V. B. in ragioiie di L, 3. 
dietro presentazione della cedola N. 3 . 

1 nostri emigraliti Iion si fidino trop- 
po nel far il cambio perchC sappiamo 
che alcuni fiiroiio turlupinati lierdeiido 
l'agio e qualche cosa d'altro, quando , 

era di L. 3 - Ogni numero il Bolletiino 
porter8 la variazione dei listini tifficiali. 

L A  DONNA 
1.a tlorina ha utia missione sublime da 

cotiipiere in fainigiia, essa & in certo 
seni0 la sacerduksa delln famiglia 
qiianrlri sappia coitipiere iE suo delicato 
e iinportaiite dovere. Li duiina dice un 
autore: C! uii angelii, o uii demonio, non 
è concepibile urla doiina fredda c Inseil-, 
sibile, non lo coinporia [a sila natiira 
educata alla boitlh ila Dio riiedesinicr 
per la inissiot?~ itilpostale. 

Cib riliett5a rneco stesso pensando 
alla morte d'un illustrc ~iersonaggio. 

Era un letteralo di grande ingegno e 
nobile negli i i i t~ i i t i .  1,a stia vita C i i  iiiol- 
to triste e dolorosa. Ilolio uii breve pe 
r i d o  di gIoria chiassosa, sì rit iro sde- 
gnoso in s& stessa e noil p~-o~.lusse che 
opere troppo serie p r c l i b  potessero pia- 
cere a l  pubblico grosso. Conobbe quirtdi 
aiiclie la tiliseria. La t i d  leiiticsiina fece : 

. I .  

' . 



L'ALTA VALLE BREMBANA . - , . - - - -. .. - . - - . .. - . - I 

i l  resto. Ma ric-113 O ~ P  liete!, tristi r* 4 ~ 1 -  
E'aqon ia ~ 3 P e  sr i r  lire :$l fi inco un:i ctcn- 
na sorrirlen*e coi114 +i::':ipiante, i~ries:: 
come una m:idrr-, prci i i i i ros3. G ' S ~  !t* una 

' suora. E Ia do,iiia ~ P V O  e:;sae c x i .  IC- 
pii nei rnttmcnti d i  5 1 l c g n t ~ s a  tris:?z?a le 
avr3 parls to d:' 5 i i . i i  alti idi:a.i tion 
compresi r l ;  l ~u l ikdi :c~ ,  :c? i i e F p i v e  l e i  

avrà sapu1.o r:oriip+eni~~.rt! i perisieri alLi 
di lui, nia ella I ~ c I > ~ ~ : I  \':t tleiert.ute e 

.sorrideva inci tanJiilo al lavoro persove- 
rante. Egli si sseiitiva ii iancar l e  . rorte, 
era per i:sspre liresu dallo sc r i r a rne i~ to  

d'angoscia, ma ell:t gli ramnienteva i 
suoi propositi d'ideplc! e Itii ritrovava 
l'energia e l'um 11eu per proseguire 
nel dovere della v i ta .  Stii Ictto di niur- 
te era ancm così ...... 

Questo avvsiins a [in lavor~tore dei- 
la penm molto giorni sono, ma pub 
essere così mchc  pel lavoratore! dell*of- 
ficina, 11~113 vmg-,  della yaroia d3apo- 
stolato, della ~.cir?si~*, percli8 I?I dove 
C'& una donna che sa comprendere la 
sua vera litnziont: dov'essero cosl, pro- 
prio. Ma perchi: la doiiila possa com- 
prendere ed effettuare Ca sua fitnzione k 
necessario sappin conprentl~rc I 'aninin 
sua, e vivere per esa.  

Solo la donna che sa coinpr~odere 
I'anhiia delica e profonda che Ilio le ha 
dato pub Y i vere secotiilo il suo compita. 
Priina di tiiltu duiique la doniia deva 
amar Dio, e no11 ntliare iri lui. 1341 
allora, a c~tialunilue coridizioiie sociale 
di vita essa si rivolqq, sark sempre lo 
stesso: sia spos?, sia sorelta, sia figlia, 
sia maestra, sia opcrnia,  sia suora avi$ 
seinpie modo, 1iEi1 o nieito, di riciii nim- 
care alla siin f t i i t ~ i o r i c .  S a d  1.1 conipa- 
gna cioh clie Dio ha dato a l l ' i i omo  eo- 
me suo sostegiro, tnnlu pih va lido quati- 
to pih debole in apparenza ~ e r c h è  tia 

coii s4 i l  siipeto J ~ l l a  tinsr.rrsta, forza 
di Dio. ,\ccnntri al in:irito, al Fratello, al 
padre, ai giuvaiii a lei a f i i l a t i ,  al ririnu 
di laroro. ail'aiiirnnlali), a l  car i t  o..... aE 
libertino ..... s:ict s+:tnprc! la ineikairria. 
Si! anrlie accaiito al nniito perrliè 9llora 
s3rA I'eruitta nascosta dclla ~irrgtiicra 
che niuln I'apostobtu ilell'urriio, e s 31 A 
ilnp Franrpsc.~ d i  t:lint~tal, 0 uiia Chi:ii.a 
di %lunLef:ilzri i-lie. c-oiire iiiia (rase feli- 
ce dice un piu scrrtiorr, bevev? l e  la- 
crime che S$:rirg:N"llu 4 1 a ~ l i  ev.vhi q":'- 
si r i r c h i  di S. F c i i ~ c e i c : ~ ,  tlibfattu i la l la  

vita apustolicn. rlc.ivei':itu I r r  S. Ihiiiii:i- 
no.... e i r !  ;iric.hr: nc;ciito al Iibi!i4tino 
p~rctik hl l i l r !?  ~!#l~.!l !:l . + l  ( l  ,va ~Il,!i~f-,l r:11c 
m.tn lc SIIC + ~ : d ~ c t v  l:t<r~it:~: r : t ! ~ c  A h- 
v320 l e  t.i~Ip, (11 ,il c ) ~ t i t ~ c i  .... .:i,ctu:ii~~;ii~, 
purchh 13 cIa.tsii!:r ali ii-I l':ti irtia ,n D'o 
Q inxhnrnx ! I  F?: ? t :1: :*. T . c - ~ ~ e  :.':1:.* il 
tenipo, dolLe rut:rc t l  i i i i ic! r agg i c i  t i i  co- 
le, I cco i i da  coii ic! I'i.lemciiLo di vita. 
6 D o r i n e  che mi 1egqt:ie C rltiestn la vo- 
stra vita? Yon v'+ trn voi clii nbb:t 
tradita la prolirin inissioiie?. .... 

L'Un. Belotti tra noi. 
Setliiiiana si.ur>a, I'On. &lotti viiil0 

alcuiii paesi tlella itostr~ Alta V ~ I ~ P .  
Muoio, Brarizi. G i r o r i a  ecc. iiitt!rcssaiidori 
vivaniente ilella ro~iilizioiie dei riturnsti 
e promettetido il stio vn lirlo appoggio 
per prciliirtuvere Invori r: per 4rillevare 
gli emigranti in cliiihstci rkiffirile perioda. 
L1Onorevole fu accolti) ovuntlite con ri- 

spsttn t biriificuletir..i, perii scritn: diinci- Imp~rtante pd Clero 
s l r~ f i on i ,  C,F.;CII~~O vetiuto tw noi iii for- 
nii affatto yriv:ila. .'i Ivi i nostri iisjel- 
tosi saliiti e riiigraziamcnti. ~ 

1 tre R. Vicari Foranei delle Vi- 
carie di S. Martino, S. Brigida, 

Pro emigranti Rratrzi, invltano i l  Clero del!' Alta 

Sia~iio lieti di avvert ire griaiiti haiiiio 
Valle ad i i r i  adtrna~iza pro bollcttiiio 

i~teres~ii: che n Piazza 13. 81 i? aperto un 111- 
per tratla~e i!  segueiitc! cirdiiie del 

firio p y O  tlnigl'atlti clie funx io i ia r j  ogni gio"'~ verd defucidato llell'a- 
krro 'vcnardi [ lei mese e ogni vehrdi duiianza stessa il 29 C. nr. alle 
rli iaercato, prestnittloai il dott. Pe(lerico ore I O .  
Pcssnti a luttc cjuelle pratiche che fos- Uno sguardo al passato - 
SerO del caqo 3 favtiiie degli emigrariti Alt'avv.enirè L Corrispondenza - 
in ~inioile del segretariato pro emigranti propaganda - stato finailziario - 
di Bergaiiili, casa deI popolo. settimaiiale Q quindicinale ? E- 

MERCATI venfuati - Si faccia ognuno un 
dovere di intepveiiire. L' aduiraiiza 
avrà luogo i n  una sala del collegio 

II grano tanfo di f rur i ie i i to  come di ge"~i~mellte colicessa ove sarh 
rnt i icone i crcsciuio improvvisamente, anche apprestato usi banchetta 
però il Eoverno tra provveduto a diini- cori la quota di L, 2.00 ciascuiio. - 
nuire il dazio per i'importaziotie, per 
ciii spera elle il prezzo si rimetta al 
normale. 

.. - 
'La dfrezione a nome 
dei ire Vicnri Forunei. 

AVERARA - 17 Ottobre - In paese, dn P pcr - 
E'cstero - S'opertrira delle scrrote - U/flcclo di Iri- 
gesimu - Vita onorotn e i Santi - iblorlo in iElhiff. 

Sempre buona in  paese la satutc pubblica, 
grazie a Dio. Hanno fatlo r itorno di qucsti gior- 
n i  alciini em i~ ran t i  dalla Savoia; nienlre al t r i  
poclri sono niiovamcnle par l i t i  ptr  la sv i t ze ra~  
ove hanno frovato lavoro. 

Grazie a l  bcl  tcnipn goduto iino ad .ieli.?.,. 
no stati condotti a buon punto parecchi lavbri 
d i  riparazione alle strade comunali. Sono 4: 
gli operai impiegati. 1 rimpatriali, nella qiiasi 
totaliti, hanno potiito finora, mediante 31 buon 
volere, fare qui qualche onesto gusdapno, ap. 
plicandosl un po' a tutto. Qiianto a i  futuro, 
stiamo nelle mani della provvidenza. 

C i  diceva ieri persona seria che i l  governa, 
il qtiale, per l'apertura di nuove strade che 
eonducoiio alla pii1 vicina stazione ferroviaria, 
rvea  promesso denaro ai Comuni a l  tenue In- 
teresse dell'l,.ia/,, sembra ora pentito delle 
sue hitone promesse. Peccato! t i  auguriarnb' 
che non cla vero, sentpre pel vantaggio elfica- 
cc dei nostri cari operai. 

Lunedi prossirno avranno principio Ic lezto: 
ni  per il nuovo anno scolasklco. Si  terranno* 
anche in  qiiest'anno reffolarnientc tiittE c qual- 
t ro i prirni corsi eleinentarì. Consacrino alla . 
scuola i figl iuoli tiitti le loro cure diligenti, ai- , 
tendendo con amote ad arriccliirsi 14 n~cnte  di 
q u ~ l l e  ut i l i  con~n iz ion i  c h ~  formeranno poi ' 

f l  palrimiiiiiri inriralc &!la lo to  gita, C coopc- 
rit ir i  sanlamciitc i ~ c n i t m i  i chc l luin f ig l i i i i i l l  
r i i rng~ i i i i r i  dalla scuola quei f rut l l  saiiitari. nia- 
rali, nellgiosi C civili, che tutt i  c i  auguriamo. 

Abbiamo c ~ l e b r a t ~  i txrnatt ina t'uFicip d i  hi- 
gesima p 7  la rnmpinnta Suor Clarice Foglio, , 

dì cara e felice memoria can*l ' invllo di pare& 
chi sacerdoti e con l'intervento di buona parte 
della popolazione. V i  hanno prcso parte con. 
l a  lo ro  divisa anche i bambini detl'dsitn Inbn- .  
lile. - Requescul in pace! 

Proprio mentre scrivo, arriva per telegramma 
a l  nostro onorevolr. signor Sindaco la dolorosa 
natlxIa che il t5  corrente r Cirenc, i n  Libia, in  
srguito a breve malattia t morto il solddo no- 
srro compaesano Emilio Papctti di Battista. La 
notizia partecipata con tutta precauzione alla 
famiglia ed ai parctiti ha ~ e f t a t a  iirlti nella p i l .  
profonda costernazione. I n  paese, dove i! pove- 
ra Enii l io era eonosciato per giovane buono, 
dlFndote quieta e Enhorioso, si F? subito susci- 
tato un senlimonto Renerale d i  rimpianto. 1 1  
giovanotto apparieneva alla classe del 15-92, ed 
era arruorafo nel 22 fanteria. 

Passb quasi tutta la  siia vita mllftare in Li- 
bia. da dove mandava spcsco scrfttl consolanti 

famiglia e alte persone care. Ultiinaniente 
scrisse clic in occasione del suo congedo, clie 
sperava assai prossimo, nvrehbe portato a ca- 
*a i i t i to contento, come prezioso ricordo, due 

medaglie, I'uiia nicrltata per la difcsa dclla pa- 
tria, l'altra per l'azione sua pnrnicolarinente ri- 
volta alla repre3ione de! briganlagaie. Da pa- 
recchi mesi s i  trova i n  distaccamento a Slonta 
i ie l  deserto, dove i Betliiini, conie egli ati i i i i i- 
riavn, a l u i  cd ai compagni recazran<i conliriiia- 
niciite pravb rntilcctic. 

Povcrn giovaiiel A 2! anni slrajipnio alle 
pi~ ,be l te  speranze1 .. ., h >. . . .. , 

Caditcitb della v i ia uinanai Gli $la lieire la . 
terra africana. e Iddio inisericordioso accolga 
ne' Suoi iiniptessi eterni I'anirna benedetta del 
 iov vane cl ic fti vi l l inia del prnpr i  dovere, ed 
ai desolali paren!i, specialntciite p 7 > E  a ~ l i  orhati 
genitoi igih provati nel giornadel tos&rsoannoroii 
la  morlc iinprovcisa ed iinrnaliira capifafa in 
Sav~t ia at figlio Fcrdiiiniido, f r in~a  dal cielo gli 
t.IlFcaci conforti della crisliana speranza e ras- 
se:n1zioa ?. 

Verilas 

RRANZI - L'OR. Balnlli - Yorie. 
Liinedi [P p. p. fri tra noi l'Ori Bel~itti chr 

s'inlrattennc all'alhergo Monaci fra un '~ rupp r i  
d'amici per trallarc pnrecclii interessi del pace 
Sc C per assrimcrc noliaia d i  pubblici bisogni, 
promettendo per lutto Ibpera siia d i  depiilnln. 

Alcuni einicranfi partirono per l a  Francla nf- 
lcrii colA dai padrorii per compiere i7 lavoro 
Fncominriato e per intraprenderne del airovo. 

Ginva sperare che il Inio saggioi~no col3 dia 
frott i  di grradagno. 

Presto si riaprerannn le scuole e credo thio 

dnverc rnrcomandarc ai ~ e n i t n r i  di usare pci 
Inro fi.rliunli ogni altcnzione pexchk la scuola 
dia i fri i t t i  attesi interessa~idosi vivamcnie dcl 
loro contegno in  sciinla. 

Sappiano i ~ e n i t o r i  che !a priina responsabi- 
litB ricade sopra d i  lnrn t percib attendono a 
completare 1'ol)era delle maestre. pretendendo 
che g l i  scolari anclie ritornati da lk  scuola, in 

famiglia, eseguiscano i compiti e imparino Ic 
lezioni assegnate. 
La macchina maglierie ha esc~i i i to parecchi 

biiorii lavori d i  magllia e ne sta eseguendo. 
Non lavora soltanto la lana fina, ma anche il 
termid per cui si rcgnlino le donne nel dare Ic 
ordinazioni. 

All'alhrim comunale ahhiamo tetto affissa la 
deliberazione dcl cons1p;lin per l a  rornperadcr 
nionle Collc approvata coi1 I'! vo l i  cnnfro 2 
contrarii. IA compera credo aniniqiiti a una 
trentina d i  migllaia di lire. - 

FONDRG 
11 ~ i o r n o  9 del cnrr. niese dopo breve matat- 

tia cessava d i  vivere Giocondi Cir i l lo disponen- 
da del suo poco avere a suffragio dell'anima sua 
ed a vaiitaggio della Caprlla d i  S. Francesco 
in  Vinpiana. 

11 giorno 11 p01 venne eretto ad unaniiliita 
d i  vbl i  il nuovo~Sindaco nella persona dc ls i&  
Carlo Paganoni, avendo data l c  dimissioni il 
sig. Vitale Agostino. 

Al niiovo eletto ~ongratulaxioi i i  cd auguri. 

FOPPOLO - r>eces?o - I-'ititrolipii neppure le 
assidue c diligentissiinc ciire dcll'ospedale val- 
scrti a ridanarc In salittc a qticlla cerla I3cre- 
ra Caleriiiri di cui Ira parlalo 1.1 cioiiaca .:i 
Fopyioln. Dopo circa ira n i cw  di rrriglioramenii 
e alternati peggiorarnciiii, r i i u ~ l r i i  vivissimo il 
desiderio di r i r c d ~ r e  1 stioi cari prima di mo- 
r i re e di chiudere i suoi giorni nel piieselra 
natio. Il siio desiderio fu esatidito cd Il giorno 
3 di Ofli i l ire faceva r i t m o  s casa acsonipagna- 
@a dai i i iarito ed aiutata d ì  a1c:ini carilatevoli 
compncsaiii. Dopo il viaggio aridb semprc len. 
tamefite peggiorando. fiirchè, intirilla di tutti i 
:c ! i~ ios i  mniart i ,  cristiananieiilc rassepata alla 
i iv inn  vo lont i  cessava d i  vivcre alle 2 del 
inattino 1.r Oilohre rorrcnlc. a sali J! anni di 
eta la stia niorte invidiali j le sia un CO~~O~IO 

BAHIA MUIUA POPOLARE il1 BERGRMO 
SocletP Anoninrn Cnnpernfivn (!i Cretlito con scde In EEKGj?MO 

Coir Agcnsie ad hlbii in, tlliiienno S. C;alvatcire. Ardesiti, iBreniliilla, Caitisco, Cisano, Endine, 
Furrlaiiella. Ci;izzaniga , Dezzo, G'riinrcilo del Morite, l ~ u c r c ,  iklnriincri~n, N e t l i t ) ~ ~ ,  Ponte di 
NOssn, Ponte S. I'ac tro, liot;t lriori, !:ovcjia S.  Giovaiini Iitando, Sa: nica, l'rescorc Ralnearia, 
verdetto Q Zogiro, Cnlotz i~ b,  Cliisorie, J'iazza Rrcsiibaira, I'ontc Giiirioa, Scliil vario, T r ~ v t ~ l i o ,  
lia nnclrc di receiitc intrnrliiltc operalinqi che inrnann fncil i  e ptolittevciii agli agricoltori. 
l i ro~r ic far i ,  alfiiftinli, ccilrini, niczzaJrj, contadini. 

Acioid~l P17E ;TI r!'  e SC:ONTA camblafi ai S. ci. 
Fa OPEQ iZiOS1 5!Z<:i;\ LI a iaccre degli Aptic,.ltori. 
Scror rfa A l i  i lClT"~\ZfON1 contro cauzione di V a l o r i  Piabbiici e c o n t r o  deposita 

di Setr, Iiozrsli. L a n ~ ,  C o t o i i i  ed allri Merci. 
Apre CONTI C9R1tENTI CAAtBlARI e C0 MEIiCIALI. 
Ei i ie t fe  p;ralt i i tai i iei i t& e con consegiia i i n i ncd ta la  ASSFON! DEL BANCO Di 

NAPOLI p.?gabili iii tutte !C [iiarze del Re rio e anche alt'Estera. 
Provvede all'fNCASSO ~ E O L I  EFFETTI  su qtialciasi Piazza'. 
Ricleve in CUSTODIA V A L O R I .  

~ o h i e d l :  iiz abbsna ine i i t o  t :ASsETPE D A  CUSTOCIIA. 
EcegiiisCe a tista C gra i t i i la r i ren ie  i l  CAMUIO DEf VAGLIA, Hl<.iLIE'T7'1 ecc, 

degli istiliili d'einissio:ie. 
Einette BUONI FRUTTIFERI.' 
Riceve DEPOSITI D1 DANARO. 
I Depositi poSsa ,o essere sia NOMINATIVI che a l  PORT;\T3RE. 

l tassi su2 depositi, a6 netto dell'imposta di Riccl iezza Mobile. variano a 

Tasstl stri depositi liberi 3 per cento. 
a Banca ha assunto il servizio della Ricevitoria e Ossa  
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a i  marito, ai pareiiti tutt i  ed anche a i  f ig l i  irna ditta di laggiù. Sono Basclienis Valentino no splendore inrornparaliile, ed io conlo no i ' i i d ~ 3 . j  tlt!lia ~ c i e t i  paga- 
quantlo, 1itt.i piii grandi, conosceranno d i  piii Ia e Regazroni Giuseppe fu Francesco lana. Ten- sopra di voi per aiutarinjap 
gravila della 11trfiiia: la siia cristiana rassegna- gono an'ora il letto ma quando leggerete ta ~ ~ t t i  i fedeli 

alzarido le bmc- CIIC la ktl~ mliib iti tinftii del Van- : 
r io i ic  sia a tutti d'rscmpio. notizia forse s i  saranno ristabiliti; il che au- 

cia in segno di pri:itiessa. gttilo. J;;' i t Capo della CIiiesa Cat- F t~all'csicro ban fatto ritorno g l i  u l t im i  tttie giiriamo dj ciiore- 
emigranti Ca r l t t l i  Icsare ed il nil'oic Carlctti I discorsi della guerra cun le sue premesse ~ c o  la 17raocia: pari%i, clie li- tolica. ( ? i i e l l ' t i ~ m o  provvede per 
ernibfero l i1 buona calii?e. Dcl r rs lu  iiicril'aliro e sue corisegueiize sofio sempre a]lPardine ber0 dai ratlico-socialisti ii~asconi, .k al- tiil ti  i tal ici ddh [erra; al'iIll- 
d i  nuovo. 

D. A. M. 

LENNA - C~GIIILC~ - Cìiorrii t l  geung va la 
triste notizia della insrie del nostro hlorcschi 
Hattistn dc3la conlrada ~Murii, che si trovava 
in Francia (iici Piriiici) COI suoi ligIE s lavorarr. 
Poveretlo! nicntrc faceva scenderc il carbone 
per una corda nictallica, il caso volle che 
schiantandosi nravulgeva il poverctto ~ I i e  dopo 
pochi miriuti cessava di vlvcre. 

Alla faiiiiglla, le piii ssntitc condoglianze. 
Dail'onurcvolc Consiglio Provinciale tu ap- 

provato il fiendo coiidotto solterr aneo nelle 
vie d i  Lc~iita, e di atterrare parte della casa 
Arnbrouioni per il s i i i t i lu  bisogno d i  atlarga- 
inento. Si parta clie presto ai dar8 pr incipioai  
nuovi edifici S~oiastici, il bisogno I. p i i  chc 
mai selitiio, staitie anclie per occupare i nostri 
emigranti r i inpatriati. 

PIAZZA BREMBANA - Varie 
Luff ic io dcgli emigrantl del quale v i  par- 

lai I'ulfima volta verrA aperto t i i i l i  I terzivencr- 
di  del niesc i: i v e n d i  dì mercato, con appo 
sito personale venuto da Bergarno. 

Domenisa aprircino fra n o i  uii tcatrino per 
giovaiii clie spcriaino ftinzioneri briic. 

SI riciiicde unione e sacrificio fra i dilrt ian- 
ti. Atigutiainu esito felice e sriddlufacente, tan- 
to pii clie il leafru B fatto per cdumrc e cu- 
reggere i costumi. E' poi  una vera necessita 
per noi, giacclik 1 noclri giovanatti v i  si inte- 
resaiio assai. Basta a provarlo I'afflueoza di 
qtiestt giorni ai burnttirii c il riricrescimento 
per la loro parteiiza, nun accorrrvano solu i 
gigvani ... ma anche clii ha passalo un buon 
numero d i  priiiiavere. 

Anche questa volta la croiiaca fatta in  par l i  
di morii e anitiialati. Il nostru Bnsil io (Lera) 
ha cessato d i  vivere. La guardia Iiianchl r ico- 

del giorno. E chi dice che t'lfatia dovrebbe 
andar dì qui, chi dice che dovrebbe andar di 
18; e quando si stabilisce con un modo tanto 
facilone come se si dovesse scegliere d i  andar 
a far legna nel Vai o sul Pizzo. C'& insomnia 
un po in germe quello che si agita in Ital ia 
fra i diversi part i t i  - Tutto questo si fa, credo. 
per aniitiazzarc il tempo sptcialniente quando 
piove. E' perb da notarsi che per la ser ie i t  
noslra e anche per contribuire tiitti, nella no- 
stra parte, alla grandezza della nostra l latia 
non ds~bbiamo ~ierdercl  in simpatie per gli uni 
piuttosio che per gtl altri, nia prepararci per 
essere pronti alla chiamata; dobbiamo aver f i- 
ducia ncl mostro governo, offr irgl i  ogni nostra 
cooperazione e, se B per II maggior bene chlu. 
dere entro di voi ogni estiberanza dei nostri 
preconcett i e della nostra sentirnentalitii per 
non lasciar passarc che la voce delta ragione 
l a  quale oggi c i  dice d i  non pzrderc I l  nostro 
prestigio con le  scioccherie che vanno com- 
rncttendo quei partit i  che hanno la vita pescan- 
do nel torbido - M a  s i  dica: 

Non & inutile parlare di guerra sulle colonne 
di un glornatetto riservate itIa cronaca della 
valle? Forse no. 

Da tentpo 11 sig. Mansucto Regazzoni (Bra- 
ghi) accusava. un' acuirntnto nel suo male d l  
cuore t i i io al  punto che giorni sono trovandosi 
alla sua cascina invernale nelle vicinanze di 
Musocco a Milano f u  consiglialo dal iiiedico 
di ritgrnarc ai paese natio. !I buon Mansueto 
otibedi e s i  telegrafa a S. Brigida perche a i  
vcnisse con una portantina ad bverara per por- 
tarlo alla casa. Ma P 3  male s i  aggravè cosi che 
il povero vecchio giunto a Pontirolo nelle vi- 
cinanze d i  Canon i~a d'ldda davette saccoinbe- 
re nonostante l e  cure prodigategli con af- 
fezioiie. Ebbe laggiù funerali imponentissiiaii 
con concorso dei suoi fa migliari di qui e di 
Milano. Al buon Mansueto arrida tosto l a  glo- 
r ia eterna e i io l  affrettianiogli Ia conqriista con 
le  nostre preghiere. 

Rlk, 

I'uiiisono colla grande nazione di Carlo 
Magno, di S. Ltiigi, di Giovauna d7Arco.. 

Era il  Governo cattivo, perclr* setta- 
rio, ma il popolo & buoiio. 11 govet.iiii 
tetitava di affamare i l  olcro, ma il po- 
polo pensava a aiaiiteiierlb ... 

Ihi I ~ e l l ' a o m o  ? 
IL PAPA 

C'& un uomo che rnplireseitla 
i r i  terra Elio stesso, clii? k aicces- 
sore r l i  S. I'it?i ro, al qtiidc G~sìt Cri- 

. 
pern!osi, i W ,  i (?olfi, i sacertloti, i 
v~scori, i c;ir(liiiiili, i credenti ti itt i  

gli sono soggetti. 
Egli prthgn, la siiii pi'cghiera si 

ripcrrtiotc sol to le volte rl i  iirlte le 
chiese; F ~ l i  cornntitla, etl i suoi ur- 
diiii vengono t!segiti t i  dnppertiittoj 
ESgli si larncir~;t, C Ic sue Ingnanze 
iml"ii!trisiscorio t r c ~ c ~ i  to rniiiolii tIi 
cuIioIici. 
l[(:' i l  Papa. 

Rlol t i  lo odiitiio. Lo aggrediscorio 
gJi eivei ici, gl'i iicn!(lii l i ,  i hamassoili, 
polilici, i Icllt?r;ili, i gior~ialisti, 1 
corifi?reiixieri e I oib~.r,bliei.ci distrug: 
rrei~io. carne voli!iiticri ( l i s t r u ~ ~ e r ~ I ) -  , ., UCI 

sto affidava Ic cIii;ii i del I'aradiso bcr.0 i l  silo Ilio, l i$ sr1:i mol-alt!. , ,  

e tutta la Chicsn;ua iiorno adiiii- I )o~~~lnii iecoiigi l i i .eelr i t t i ! , i  siioi 
que olii! è la prima, pii1 alla, ~ii?~-seeritoi.i SI tiicirtlo~ic~ le ditii e 
più cara air 1 ori fa. Egli vhuc a 110- gt-iclniio ffirwli ii;tt i; eppur si muove, 
mi!, ove rii nIai.tiri~;r,iil~ i l  prirn0 pJve ancora. 

" 1  , 
Yiipn, S. Pit!~ro; tliiiloruo gli stail- JI l'a,"' noil mi1oi.c mai. El'lrono 

Pantif icia Cereria Parruceh ie Lom barde 

l D1 i WIANGI-I ~- I-TI  1 
Prov. di Brescia - SAIANO - Prov. di Brescia 

Fornltori di S. S. Pio X e dei Sacri Pafazzi Apuslolici, Roma - Diplonaa Vaticanci 26 Febbriic 
11W - Gran Premio e medaglia d'oro Esposizione Roma 19i8, tiiasciiiia ricoinlicnsa: 

. - 
BREVETTO. - Cundele perforate infernnnienfe senzn sgocciolafc~re e 

residenti ad ogni calore. 
SPECIALE LAVORAZIONE, - Cere /evan/ir~e e ,ros/ril,re. - cere4 

YIV(Ii 
verata al  rnanlcoiiiio vcrra in  gravi condizEonF. 
al t r i  si trovano alii:rialati più o rnetio gra- 
vemente. 

A t i i t t l  l'augurio d i  pronta guarigione. 
In vofivo jn Pran'ia 

Non sappiamo come andb I'adunariza d i  ieri 11 30 Setleiilbi'e shta a Parigi una 
indetta fra i sindaci e alirc persoiir! del nian- ftiriziciilo splendida tra tutte, e i l  iin cere- 
dainento pro aiiibulaloriu inedita a Piazza, cer- bre ,>redicatare. 11 p. laavier* domsnicano. 

prtinisr:ciafa, sl pronuncvr,i. 
1311s; Dallista fu Doinciiico della frazione Co- 

slr, teinpa fk. ebbc casualmente un b r i ~ i l o  tirai 
ad una coscia. Trasportala all'ucyedale di Llcr- 
gaiiio dopo brevi giorni tornb a casa i n  via di 
guarigione. Le  ii.,sire felicitazionl per toscam- 
jiatci pericolo. 

L'oit i ino nosiro Sacerdote I). Toniaso Rota 
drl l 'Autorith dioresana viene trasferito a Drr- 
beiino in quali i8 di Coadiittore. A soslituirlo tra 
noi k gid destinato l 'ott imo sacerdote D. Ga- 
spare Secolari, gih coadiiitore estivo alla fra- 
zione Costa. 

A chi va e a ciii rcsta i rnigIlorl augnri. 
Poclii giorni orsono v i  fu u i i  sopra luop da 

parte del l'lspettorate Iorestale ad esaminare 
atcune ione bosrhivc per futura vendita legna- 

Candek - Torcie - cerini - Candele rnilliale. 
INCENZZ STORGCE, - QuaIifà speciale. 
OLIO PER LAMPADE - LUCIGNOI. - ~ e f l e f t e  ~ I * ~ I ~ I I ~ z ~ .  

, C ~ L N D E ~ E  DI [NCO SmA LTATE con sfi/fa/eone sisfp,j~a hreveffafo 

PARAMENTI S CRI SEMPtICI E RICAMATI 
ta l'idea ni t r i ta ogii i  appoggia. ha pfoniinziato fin Jiw;corso, poll'abiro si f ~ e g r r i ~ ~ e  ~ . ? I ~ ! u / I ~ u c  I U Y O ~ Q  O& I ~ ~ ~ S S ~ R I U  ( ~ C C I J ~ ~ ~ C Z Z ~  c ColL tuffr. !e g ~ r # n ~ i e  

- biaiicq dell'ordine, die  aveva dovuto Chiedere gli schiaririlenti per gl abboiiaiiienii grati l i t i  a1 Giornale L'iiulia di  hl i lano 

V A LTORTA ~ i l i e t t e r e ,  ed ha scosso tiitti, entusiasma- riisflni, Prezzi, Peuentivi e Gampiaai a richiesta 
Giacche 5ull'Eco si 1. pubblicato I'incendio . t i i l t i ,  s i ieeial i i ieote qiiando detto: Deposito Cera Funerali presso i t  Sig. DONASELLI ANGELO - Piazza Brern bana 

avvenuto iii Vattorta e ~ la i ina  di Uusi Doineni- 'L 
co & o /  c fraterna. per la pura verit6 credia- 

Diriaiui alle urile degli Unni un uomo - I '  
bene d i  avvertire i l  pubbljco cile detto in- 4 SOrto ed Iia f?id:iiO: * Tu non andrai 

cerldiunonsi veriiicato l'altra sera, cioE qllkanli- più oltre. 10 safrifil-[ieri, i i i i i e  eserciti, 
vigilia del 14 Ottobre correste, nia sibbene C la niia vib.?, il rriiu saiigue, ma t i t  noil ,' 
propriamenic cbbc luogo $in dalla sera del andrai più olire 
3i Luglio prossiniu passato. Verainente nc$m- 

~ & c a  Piccollo indi fu $ergamas6 
SOCIETA ANONIhl A COOPERATIVA DI CItEDITO A CAPITALE ILLIMI'I'AI'O 

rro Iia visto di presatira ad appicciare ìI fuoco. 
Quesr'iioma e' uri Re. 15gh si ebiaiiia M e d e  in BIGL2C;: i P  M O 

111 meritu al cospetto, alla dfs#anza ormaj d i  Alberto f. del Belgio- L'iii~kilterra, la 
ire riiesi, 1'Autcirita coinpctciiii, se rioil si Hilssia In Serbia cornboitono per iioi : Sittiaxionc AIA 30 HJ3T7L7X3B11  È It Z ,h: 1014 - 

me comunale. 
PreaIpIna 

, :  

- 
SANTA BRIGIDA - Anirnalulf - Si va o tion 

si va3 dtarlc inpravvlsa 
Si sono in questi giarnl ripetuti in, patseca- 

ci d i  tiroide clic obbligarono a[ letto tre o quat- 
tro dei nostri uomini. Due di essi enno a Ia- 
votare da muratore a piazza Brcmbana presso 

Ilio sembra proiiuiizi;ini per iioi. Fede- 
li i i i e r i t i ; in ioc i  la sua protezione coi] tc 
~i;eghir.re. 
Giu :aima d'lrco pregò con fervore per 
i l  sriczem della sua ii i issione; sciiza 
dubbio in ho una assoltita Fiducia nel 
vaIoi'o dei nostri soldati. Ma il mio crio- 
re trema a l  pensiero che tantb sacrifici 
possano essere iniitiii, se Dio non ciini- 

b a t t e  per nuiv ... 
a1.e p i e i r e  di Lc.v;tnio, d i Molinec, d i  Re- 
ims chiedono giustizia cotitru i Tedeschi .... 

i1 cardinale Arnelle presente, iertnina- 
ti gli applausi, s'e levato sii eli ha e- 
sclamato: 

51 vostri aplilaitsi espriiiiono iiieglio 
di qael che non saprei Fare. Fino a quel 
punto Ic parole cosi cristiane e patrioti- 
che deE prerficatare ci hanno comniossi. 
E' con Iui che io faccio i l  voto oggi di 
fabbricare in Parigi - se la vittoria ci 
arride definitivaiiiente - un tempio d%- 

I ATTtVO 1 1  11 PATRIMONIO SOC'IALE 1 .  
Numerario in  cassa L. 4'2319 55 
Porlaf. eif. scuiit. N. 8313 Iier r SVF8165 73 
Eff. da iricas. per conto terzi 

N. 42 r 1022536 
Anl ic ipaz i~n i  diverse 8 W2395 P> 
Conti correnti diversi 7W5!D4 h7 
Conti di rit iorto s 1837'42 1 (;Il 
Carte d i  p;opr. della Banca * 36333i35 t6 
Beni stabili s 3711SCI !+il /I li 
Mobi l i  :'O:rOO - Il Il 
i;&. e corridp. i n ~ e n t o ~ o r r .  t 512449L7 84 1 
Esattorie 
I lebi tor i  dlversi i 1~83914 :i5 
Depositi l iberi a ciistodia D 11?282:i N 
Depositi a cauzione servizio e !:ii'ii:i- 3 
Depositi a garanzia sovvenz 

cd alire operazioni a 7223522 05 
Valori d'tnvesliiiiento Fondo 

di  Prcvidcriza iinpiegali » 59965 62 
Polizze assic. Vita i inpiegati 43"O - 

Azioni intcramenic vcrsate 
3i i723aL.20 L.ij14460- 
Fondridi  riserva - i'TiiB:<3 22 . I 

L. 
PASSIVO - - 

Dcpos. a ri- 
sparriiio l ibero l. 614361S Si 
Id. vincolato B 1:i217922 32 
Id. affitt i  n 113387 19 
Piccolo rispar. r $05768 58 
Id. C. C. N. L. :. 18173>F 21 
i d n i d  v incolator 123171ri.12 

t. 
Agenzia e Corrisp. iii C. C. tp 

Esattorie )} 

Creditori diversi W 

Dividendi in mrso ed arretrati * 
Depositanti a custodia e 
Deoos. a cauzione servizio * 
Depos. a garanzia sovreIiz. 

cd altre onerazioni W 72?;I522 C6 I . 
i.. M. l /  1 Poiido inipi igati 

Id. in conio nolizze n 4:?2600 - 
Spese a tuti' oggi, interessi 

passiv i  compresi " 83394342 1.~6~03151 20 
Rendift?cpro[iiti 1009777 18 

50 t r I c  L. -5?i,'i S3 Totalc L. &W3228 38 
.e, -< 




